


“Per un migliore apprendimento non formale  

lungo tutto l’arco della vita  

attraverso forme di certificazione delle strutture” 

 

progetto 

FORM’ATTIVA 

     

    

        Presentazione di  Patrizia Mattioli 

 



 

BREVE STORIA 

 

 
 

L’impegno più recente di Auser  
per Il diritto ad apprendere nell’arco della vita 

 

• Proposta di legge popolare per l’apprendimento permanente  

      (CGIL- SPI-FLC-AUSER) (gennaio 2010)  

• Progetto “Certificazione Auser di qualità” (giugno 2010) 

• Progetto sociale Auser (24 settembre 2013) 

• Progetto Form’attiva … finanziato dal MLPS - 2012 

              … il piacere di continuare a conoscere 

 



 

 

L’APPRENDIMENTO  

NELL’INTERO ARCO DELLA VITA  

E’ UN DIRITTO FONDAMENTALE DELLA PERSONA 

(Costituzione art. 3, c.2) 

 

 

 

 

Apprendere  per il benessere psico-fisico individuale      

                     per l’inclusione sociale 

                     per la qualità del vivere insieme   

Analfabetismo funzionale  - dati OCSE Italia 

  Le “Competenze chiave” dell’UE (Racc. 2006) 

 

L’apprendimento non formale   

    In una società complessa e longeva 

 



 

LE ASSOCIAZIONI CULTURALI AUSER  
 

Università Popolari, Circoli Culturali e Circoli socio-culturali 

 
 

Una delle realtà più importanti sul territorio nazionale 
 

 

 Osservatorio nazionale Auser 2011 

•  dati 

• punti di forza 

•  punti di debolezza 



 

“LA CERTIFICAZIONE AUSER  

DI QUALITA’” 

 

    

 

 Bollino blu 

 

 

 Bollino verde 

 

 

Un percorso graduale di accompagnamento  

per un’offerta culturale e formativa sempre più vicina  

ai diritti e ai  bisogni delle persone 

 

IDENTITA’ e VALORI 

 



GLI INDICATORI SONO FRECCE CHE INVITANO 

A IMPEGNARSI SU ASPETTI QUALIFICANTI come: 

• Ascoltare i bisogni di cultura e di conoscenze delle persone 

• Favorire e sollecitare le fasce dell’utenza più deboli (reddito e cultura) 

• Coniugare valori culturali e valori di solidarietà 

• Raccordarsi con altri soggetti territoriali, sociali e istituzionali 

• Promuovere il confronto tra le generazioni e tra 

     culture  diverse 

•  Conoscere il tempo presente…. e non solo! 

                       il ruolo del Comitato Scientifico 



 

Il progetto FORM’ATTIVA 

          obiettivo 

 

 

 

 

 

Promuovere la qualità dell’offerta culturale e formativa 

della rete Auser 

delle Università, dei Circoli Culturali e dei Circoli socio-culturali 

                                                                  attraverso 

• Creazione della banca dati nazionale delle Associazioni culturali 

• Creazione della banca dati dei docenti/esperti  

• Formazione di 90 volontari sul tema della certificazione di qualità 

• Iniziative di diffusione nei territori 

          La rete è un sistema  di comunicazione   

che promuove identità e diffusione di buone pratiche  

 

 



FORM’ATTIVA 
soggetti e durata del progetto 

 

 

 

 

 

Capofila - Auser Nazionale 

Partners:   

Auser Lombardia, Veneto, Liguria, Toscana/Firenze, Puglia, Sicilia 

Il progetto è esteso a tutte le strutture Auser regionali 

Durata - 3 giugno 2013 / 2 giugno 2014 

         

                                     Primi impegni 

- riunioni interregionali per la promozione della cultura della qualità 

- corsi interregionali per la formazione di 90 quadri e volontari 

-   avvio della mappatura delle associazioni culturali                             

-   avvio della rilevazione dei nominativi dei docenti/esperti 

 

 



 

La legge 92 del 28 giugno 2012 (c. 51-61) 

istituisce per la prima volta  

un sistema nazionale di apprendimento permanente,  

decentrato e integrato 

(quadro di riferimento europeo) 

 

 

                          

 Alcuni dei principali obiettivi: 

• Raccordo tra apprendimento formale, non formale, informale 

• Costruzione di reti integrate nei territori 

• Diritto individuale al riconoscimento e validazione  

    delle competenze comunque acquisite  

               

                           INCONTRO con il MIUR 

   IL RUOLO DELLE REGIONI E DEGLI ENTI LOCALI 

 


